
2 l'Unità OGGI 
Dopo tre anni di rinvìi la riforma fa una prima comparsa in aula 

Pensioni, finalmente alla Camera 
Ma il governo confessa di non avere una linea 

Il Pei ha imposto l'inizio della discussione e intanto insiste con una interpellanza perché il governo si presenti a riferire sulla crisi politica 
Convergenze su aspetti della legge pensionistica - Il de Cristofori: «Quali sono gli intendimenti dell'esecutivo?» - Intervento di fallanti 

ROMA — I deputali comuni* 
sU Insistono perché il governo 
ni presenti alla Camera per ri­
ferire sulta crisi politica Con 
un'Inorpellanza, primi tir-
mota ri Zanghcrl e Mlnuccl, 
rtlcvuno che «ripetute dlchla* 
ragioni di membri del gover­
no» mettono «In evidenza la 
crisi della coalizione e preve­
dono la caduta a breve scaden­
za del gabinetto», o affacciano 
la fine anticipata tirila legisla­
tura I deputa ti comunisti ri­
cordano che 11 ministro Ma iti­
mi fin dalla fine dell'anno 
scorso riconobbe la necessita 
di un dibattito parlamentare 
Perciò esigono che il governo 
riferisca al Parlamento «In 
omaggio al dettato costituzio­
nale" Oggi sarà fissala la data 
di discussione dell interpel­
lanza 

ROMA — Dopo tre anni di rinvìi (ma in real­
tà dopo tre legislature di boicottaggio) e con­
tro la volontà del governo e del pentapartito, 
da Ieri l'assemblea di Montecitorio discute la 
riforma del sistema pensionistico È la con­
seguenza dell'Iniziativa comunista che, an­
che sfruttando l'assenza della maggiorarla 
aveva Imposto venerdì scorso l'Iscrizione del­
la riforma all'ordine del giorno della Came­
ra Certo, Il progetto di riforma varato otte 
mesi addietro dalla speciale commissione 
della Camera, non era ancora (come si dice 
nel gergo parlamentare) «In stato di relazio­
ne» perché non era stato ancora designato un 
relatore per l'aula Ma nulla ostava ali inizio 
del dibattito, per la presenza di un testo brn 
corposo di riforma (83 articoli) e la presiden­
za della Camera ha allora lersera Invitato lo 
stesso presidente della commissione specia­
le, Il democristiano Nino Cristofori, a svolge­
re la funzione di relatore E non solo e è stato 

il rapporto di Cristofori (una buona relazio­
ne diciamo subito, che offre un terreno pra­
ticabile di rapido e costruttivo confronto), 
ma e cominciata anche la discussione gene-
rate, in cui è subito Intervenuto per 1 comuni­
sti il responsabile nella commissione specia­
le, Novello Pallanti 

Ma 11 fatto politico In un certo senso più 
clamoroso è che 11 governo «si è riservato» di 
dire la sua solo a conclusione del dibattito 
•Ci \orrà un vertice di go\erno o almeno di 
maggioranza», ha ammesso fuori dell'aula 11 
ministro p*r i rapporti con II Parlamento, 
O car M i imi 

E leniamo alla relazione di Cristofori, che 
fa due constatazioni sul percorso della leggo 
La prima su 60 degli 83 articoli (quelli che 
riguardano la forma delle gestioni per I lavo­
ratori autonomi, artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti, la ristrutturazione del-
l'Inps e la famosa distinzione tra assistenza e 

previdenza) «é risultata una larga conver­
genza, governo compreso* La seconda «Più 
problematico è invece l'esame della parte 
della riforma riguardante la disciplina per t 
lavoratori dipendenti», sulla quale si sono ac­
cumulati gran parte degli emendamenti del 
governo 

Cristofori chiede allora — al governo — 
quali siano I suol *tntendimentl» se accon­
sentirà alla sede legislativa per l'Intero prov­
vedimento (voto In commissione, «saltando» 
11 più lungo Iter In aula) o ad uno stralcio 
delle parti 'pacifiche* della riforma così co­
me da tempo avevano proposto I comunisti 
Poi la stoccata finale, al governo e In partico­
lare al collega di partito Gorla (Tesoro) e al 
ministro socialista del Lavoro, De Mlchells 
*F!n da ora tengo a precisare che non concor­
do sulle valutazioni degli effetti economici 
della riforma ed In particolare della parte 

che riguarda l lavoratori dipendenti* 
Novello Pallantl ha fatto leva sulla relazio­

ne di Cristofori per dare corpo complessivo 
all'ipotesi di riforma per la quale 1 comunisti 
si battono da tanti anni II testo uscito dalla 
commissione è sostanzialmente un buon te­
sto Ma gli emendamenti del governo ne stra­
volgono la portata politica In particolare 
tre la tendenza alla privatizzazione della 
previdenza, la rottura dell'automatismo ne­
gli adeguamenti pensioni-salari, la questio­
ne dell'Innalzamento dell'età pensionabile 
Ecco allora che lo stralcio può essere una 
soluzione per dare subito una risposta positi­
va a milioni di lavoratori autonomi e creare 1 
presupposti per completare la riforma Nel 
pomeriggio di oggi la ripresa della discussio­
ne generale In aula Ed 11 governo dovrà ri­
spondere 

Giorgio Frasca Polara 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Nel prossimi 
mesi alcuni legali cagliarita­
ni rappresene ranno la Re­
gione autonoma delia Sarde­
gna In un singolare processo 
civile L'oggetto della conte­
sa — promossa dal familiari 
di un Imprecarlo recente­
mente scomparso — e un va­
sto terreno (ottomila motri 
Suadrl, vaiare stimato circa 

uè miliardi) chd sorge tra 1 
palazzi e gli uffici di lusso di 
un quartiere residenziale del 
capoluogo Trasmessa nel 
101)3 dallo Stato alia Regio­
ne, e destinata «al servizi cit­
tadini», l'area era stata com­
pletamente dimenticano dal 
precedenti amministratori 
regionali, al punto che un fa­
coltoso impresario di buone 
conoscenze aveva potuto re­
gistrarla a proprio nome nel­
le carte catastali, dopo aver­
la utilizzata per quasi un 
ventennio come deposito di 
materiali finché un giorno, 
durante II censimento del 
boni regionali disposto dalla 
nuova amministrazione, 
l'errore 6 stato scoperto dal­
l'ufficio tecnico erariale, che 
ha provveduto a relntestare 
l'area alla Regione Da qui la 
causa civile che la signora 
Anna Rapallo Putzu, vedova 
dell'Impresario, ha intentato 
per far valere l'asserita usu­
capione del terreno conteso 

Luigi Cogotli, assessore al­
te finanze, enti locali ed ur­
banistica e responsabile del­
la delegazione comunista 
nella giunta regionale di si­
nistra, ripropone questa 
sconcertante vicenda quan­
do gli chiediamo un esemplo, 
una Immagino della rottura 
Intervenuta nel modo di go­
vernare la Sardegna tra 11 
trentacinquennlo quasi inin­
terrotto di giunte guidate 
dalla De e la nuova esperien­
za di governo, In atto da due 
anni e mezzo, da parte delie-
forze di sinistra, autonomi-
«tee laiche «Un caso del ge­
nere rientrava In fondo pie­
namente nella norma per le 
precedenti amministrazioni 
— osserva Cogodl — Basta 
dire che sino ad oggi la Re­
gione sarda non conosceva 
con esattezza neppure quali 
fossero lo sue proprietà II 
censimento del patrimonio 
Immobiliare, disposto nel 
mesi scorsi dalla giunta di 
sinistra, e stato il primo in 38 
anni di autonomia». 

Due anni e mezzo di ga-

Le forze autonomiste e di sinistra verificano i programmi di governo 

Una «grande riforma» della Regione 
ora l'obiettivo della giunta sarda 

Dal 6 all'8 
a Cagliari 
il congresso 
regionale 
del Pei 
1 bilanci 
della nuova 
esperienza 
politica dopo 
2 anni e mezzo 

CAGLIARI 
Una veduta 

del centro atorloo 

verno della sinistra, la «legi­
slatura della svolta» è giunta 
cioè al giro di boa Con quale 
bilancio? La questione del 
governo e delle prospettive 
della sinistra è uno del temi 
centrali del dibattito con-

Sressuale del comunisti sar-
I (la quinta assise regionale 

è In programma dal 6 all'8 
febbraio prossimi) e di quel­
lo, appena avviato, del Psi, 
mentre da qualche settima­
na è In corso una approfon­
dita verifica all'Interno della 
maggioranza per delincare 
le questioni programmati­
che e politiche per la seconda 
fase della legislatura 

•Guardare Indietro, alla 
strada percorsa — sottolinea 
Cogodl — è certo utile anzi 
necessario Ma nel tracciare 
un bilancio di questa Impor­
tante esperienza, non si può 
fare a meno di andare anco­
ra più Indietro, alla situazio­
ne cioè che la giunta di sini­
stra ha trovato al momento 
di Insediarsi La macchina-

regione che abbiamo eredi­
tato dalla lunghissima ge­
stione democristiana aveva 
Infatti un gravissimo difetto 
di fondo modellata secondo 
l criteri del centralismo più 
assoluto, lenta e Inefficace, 
ha determinato una vera e 
propria discriminazione del­
lo stesso rapporto con l citta­
dini dali'agrtcolore che deve 
attendere due anni e mezzo 
per ottenere 1 autorlz7azlone 
per 11 taglio di un albero di 
confine, al ricoverato la cui 
richiesta di rimborso ospe-
dalleto rischia di perdersi tra 
155 passaggi burocratici del­
le Usi» 

Il passaggio dal vecchio 
modello centrallstico (e 
clientelare) della Regione, a 
un nuovo sistema democra­
tico, decentrato e funzionale, 
è probabilmente la scom­
messa più importante di 
questa legislatura L Impre­
sa è andata avanti finora 
non senza contraddizioni e 
resistenze Alcuni segnali 

Importanti sono stati dati 
soprattutto in direzione del 
decentramento e della mora­
lizzazione della vita dell'isti­
tuto autonomistico dal no­
tevole Incremento {oltre 1200 
miliardi) di risorse regionali 
attribuite agli enti locali, In 
forma diretta o indiretta, ne­
gli ultimi due bilanci, all'in­
sediamento di nuovi comita­
ti regionali di controllo (sca­
duti da otto anni) e dei consi­
gli di amministrazione degli 
enti regionali (anche essi 
scaduti da anni e anni e, In 
alcuni casi, commissariati), 
come primo atto di una pro­
fonda riforma della materia, 
dal progetto di riordino del­
l'assistenza pubblica, alla 
definizione del nuovo con­
tratto d) lavoro per i dipen­
denti regionali, che stabili­
sce per la prima volta, nella 
storia della Regione autono­
ma, procedure certe per la 
pubblicità degli atti deli am­
ministrazione, per l'organiz­
zazione del lavoro, per un 

nuovo modello di ufficio fon­
dato sulla professionalità e 
sulla responsabilità del diri­
genti 

•Adesso però si tratta di 
andare oltre, affrontando fi­
nalmente con decisione 11 
problema della riforma della 
Regione», dice Mario Pani, 
segretario regionale del Pei. 
Nella reconte verifica pro­
grammatica, le forze della 
maggiora la ne hanno Indi­
cato due obiettivi fondamen­
tali primo fra tutti li passag­
gio di funzioni, mezzi finan­
ziari e personali dalla Regio­
ne alle Province e al Comuni, 
attraverso un sistema di de­
leghe da attuare nel giro di 
pochi mesi «Vogliamo ricon­
durre la Regione — spiega 
Pani •— alla sua funzione 
preminente di legislazione, 
programmazione e governo, 
eliminandone 11 carattere di 
grande ente amministrativo 
e clientelare La lentezza e la 
macchinosità dell apparato 
rischiano Infatti di vanifi­

care la stessa capacità di 
spesa e di programmazione 
delle risorse» Saranno ri­
spettati I tempi di attuazione 
fissati nel corso della verifi­
ca? «L'Impegno de) Pel, al ri­
guardo — risponde Pani — è 
assoluto Riteniamo quello 
della riforma regionale un 
banco di prova decisivo per 
valutare questa esperienza 
di governo» 

Se 11 1987 dovrebbe essere 
finalmente per la Sardegna 
l'anno della «Grande Rifor­
ma», il blennio (e mezzo) tra­
scorso ha già lasciato un se­
gno importante in numerosi 
sett >rl della società Isolana 
Novità significative si sono 
affermate ad esemplo nella 
gestione del trasporti, dei la­
vori pubblici, delia sanità, 
dell'industria Nella stessa 
politica per II lavoro, pure in 
presenza di una crisi struttu­
rale senza uguali nel paese e 
nell'Europa comunitaria (so­
lo l'Andalusia vanta un tasso 
di disoccupazione superiore 
a quello dell'isola), l'azione 
della giunta ha cominciato 

ad assumere 1 connotati di 
un intervento straordinario 
Nel recente accordo siglato 
con le confederazioni sinda­
cali, è stato posto l'obiettivo 
di diecimila posti di lavoro 
entro l'anno E all'emergen­
za lavoro sarà destina-
ta.noltre, la stragrande mag­
gioranza delle risorse del 
prossimo plano triennale 

Un Intervento ancora più 
radicale si sta delincando 
per l'altra grande emergenza 
sarda, quella del territorio 
•Nell'Isola — spiega l'essore 
Cogodl — è questa del resto 
la vera questione morale 
non a caso si sono consuma­
ti, soprattutto negli ultimi 
anni, sulla gestione del terri­
torio,! più grossi affari legali 
ed Illegali» 

Il segnale dato dalla giun­
ta di sinistra è stato chiaris­
simo fino ad oggi sono stati 
recuperati circa 50 chilome­
tri di costa, attraverso la de­
molizione di 250 ville abusive 
(tra le quali quelle di un mi­
nistro e di Importanti uomi­
ni d'affari), edificate a ridos­
so del mare, per un totale di 
oltre 50 mila metri cubi di 
cemento 

Anche se a fatica, la rifor­
ma agropastorale ha comin­
ciato a muovere 1 suol primi 
passi (plani di fattibilità e 
cooperative sono diventate 
realtà in numerose zone del­
l'interno), dopo lunghissimi 
anni di attese tradite «Ab­
biamo però la consapevolez­
za — dice l'assessore all'agri­
coltura, Gesuino Muledda — 
che la strada da percorrere è 
ancora molto lunga I nuovi 
fenomeni di malessere e di 
criminalità nelle zone inter­
ne ne sono una drammatica 
testimonianza» 

Alta seconda parte della 
legislatura le forze della 
maggioranza affidano dun­
que molti problemi, e certo 
anche delle speranze «I conti 
li Taremo alla fine — dice 
Mario Pani — Da parte no­
stra c'è la piena consapevo­
lezza del valore e del signifi­
cato di un'esperienza come 
questa, nata nonostante l ri­
catti delta De e alla vigilia 
della restaurazione del pen­
tapartito in numerosi gover­
ni locali Per questo la sua 
riuscita, oltre che giovare al­
la Sardegna, potrà rappre­
sentare un importante se­
gnale per la sinistra nel no­
stro paese» 

Paolo Branca 
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Responsabilità 
del giudice: 

il Csm critico 
con Rognoni 

Molti rilievi al testo governativo - Sot-
t'accusa la possibilità di rivalsa del­
lo Stato sul magistrato - Oggi il voto 

ROMA — Il Consiglio supe­
riore della magistratura si 
appresta ad esprimere il suo 
• parere consultivo* sul dise­
gno di legge governativo sul­
la responsabilità civile del 
giudice Sarà, stando al do­
cumento elaborato nel gior­
ni scorsi dalla commissione 
riforme e da ieri In discussio­
ne nel plenum del Consiglio, 
un verdetto senz'altro nega­
tivo Ne fa fede il dibattito, 
nel corso del quale tutti 1 
membri togati e 1 «laici» desi­
gnati dal Pel (un'ampia 
maggioranza, quindi) hanno 
ribadito li rifiuto di gran 
parte delle proposte gover­
native, a partire da quella 
più contestata sulla possibi­
lità di rivalsa dello Stato nel 
confronti del giudice 

In forse, dunque, non è 11 
«no* ma la possibilità che il 
documento conclusivo possa 
essere approvato all'unani­
mità o comunque da uno 
schieramento ampio che 
comprenda anche I «laici» de, 
pll, prl e socialisti, che chie­
dono però una attenuazione 
del giudizio negativo. La pa­
ziente mediazione operata 
con la stesura del documen­
to andrà In porto? La discus­
sione tra chi voleva smussa­
re e chi invece vlcva esplici­
tare maggiormente 11 dissen­
so dalle misure elaborate da 
Rognoni si è protratta fino a 
sera Le votazioni, previste 
in un primo tempo per la tar­
da serata, sono state rinviate 
a stamattina Le possibilità 
di una conclusione non a 
maggioranza sono scarse 

Ma che cosa è sostenuto 
nel documento di \entitré 
pagine che è stato illustrato 
in apertura di seduta da uno 
degli estensori, Giuseppe 
Borre? Il cittadino, è stato 
sottolineato, deve essere tu­
telato, ma in armonia con 
l'esigenza di salvaguardare 
l'indipendenza della magi­
stratura Quindi si alla pro­
posta di concedere alle per­
sone ingiustamente danneg­
giate la possibilità di chiede­
re Il risarcimento, ma diret­
tamente allo Stato II magi­
strato dovrà essere giudica­
to, In sede disciplinare, dal 
Csm, con criteri peraltro più 
rigidi degli attuali così come 
proposto dal Consiglio sin 
dal! 84 II Csm dovrebbe an­
che infliggere sanzioni pecu­
niarie, In rapporto pero alla 
gravita del comportamento 
e non ali entità del danno 
provocato 

Sin qui la (M ' m i i m il 
testo goveranliui n n i ab s-
sate Ma — toni* i » i'o i-
neato Borri* — t u logica 
complessiva dil r'i " i o ad 
essere tortuosa < n metta* 
bile F assurdo che il p r c vn-
dlmcnto dhclpliwir a u n ­
ga solo dopo la u n 1 iMone 
deltregradldclrii ! n (vi­
le Intentato dai t ti di no 
contro lo Stato I1 i pro­
cessi del genere in l ilu du­
rano mediamene d dann i , 
la punizione ola n ibiiit-fio-
ne del giudice sotto ice usa 
avverrebbe con un in u c i ­
tabile ritardo II Loncetto di 
«colpa grave» e poi t ununto 
generico da prcstirsi a pc ri-
colose valutazioni di pu te , 
con conseguente possibilità 
di colpire non gli ertoli tra le 
Interpretazioni non tonfar* 
mistiche della lepgt Sono 
accusaèsoprattutto i artico­
lo 10 del disegno di legge che 
Introduce, su dhcu^ionale 
Iniziativa mlnlsknalc la 
possibilità di maisa dello 
Stato sul giudice 

li dibattito è stato molto 
vivace, si è lscritt \ , i p irlare 
la gran parte dei membri del 
Consiglio 

«Togati» e «lAl<t» dU Pei 
hanno criticato i 'cnt-Hivl 
(posti in atto tra l litro an­
che anticipando I pi n i . I se­
greti fino a Ieri ai diurnale 
di Montanelli)di fornir*. _n» 
Interpretazione rid u \a «ci 
documento, pregni untolo 
come un semplici ip^ tusta-
mento tecnico rispetto alle 
proposte govcrn ih t E 
spettato a Carlo ni r li]!!!, 
membro laico dv.« [ rnt i dal 
Pel, chiarire ( l 1 uere 
espresso un p in r n s iti\o 
propito sulle ptu < r * 'aie 
proposte go\rrr i> i i èva 
un significato c i r é ine­
quivocabile Snn i i i ha 
anche proposto ih i'igt » 
re al documento v r w <i au-
slderazlonl conci . che 
neespllcitinoli si n u mpe-
discanodlstorcirmit In es,-
se si ribadisce In | i-ttroKrw 
11 rifiuto de», ho dil r H idi 
rivalsa, «in line i rit j i nu ipìo 
e a maggior ra?mr i p< r to­
me è configurati m i o su*no 
di legge- «Lipitt i r ipi rc-
senta — edotto m 1 < nur ela­
mento — un LOIU n t J {t i si­
lo per rindipimìuw i di lì» 
rnag'stratura» 

Giancarlo Pemaccarvte 
NELLA FOTO tu sede del 
consiglio superiore della ma­
gistratura a Roma 

I L PROCESSO di Monza, che vede In gio­
co tre giovani carabinieri, Imputati di 
violenza carnale nel confronti di una 
ragazza Inglese, si svolge ancora una 

volta attorno alla domanda era o non era 
violenza"3 Cioè lei et stava o non ci stava5 

La misura dello «starci» viene calcolata 
sulla base delle proteste, rifiuti, negazioni 
fino alla morte della donna, che dovrebbe 
eroicamente Immolarsi piuttosto che con­
sentire all'alto Una visione mattatoria del­
la violenza sensuale che certo appaga t'im­
maginarlo maschile, ma che appartiene al 
genere feuilleton In realtà, morire per così 
poco, o rischiare botte e vendette, è assurdo 
Quante volte te donne hanno permesso che 
un uomo >sl soddisfacesse» su di loro, pre­
stando unicamente II corpo alla bisogna, e 
aspettando che lui finisse, llplu rapidamen­
te possibile"3 Oggi, poi, che I rapporti sessua­
le occasionali si sono moltiplicati ovunque, 
che sento ha rischiare, ogni volta che le cir­

costanze Impongono un atto sessuale subito 
e non voluto3 

La discriminazione tra \ loIen->i e consen­
so, credo, si colloca aitrow li do\e II rap­
porto tra uomo e donna pone lui in una po­
sizione di potere o di forza e lei in porzione 
di dipendenza da questo potere E quando 
lui si vale della propria posizione di potere 
per ottenere li consenso di lei, allora e vio­
lenza Una violenza che lui non vuole rico­
noscere perche nel momento stesso in cui 
la esercita, forte del potere a propria dispo­
sizione, vorrebbe che lei fosse consenziente, 
e vinta dal piacere che latto stesso le hi 
procurato Uno dei tre giovani, infatti, ha 
chiesto alla ragazza, dopo l'atto sessuale, se 
leeraplactuto Comedire \edi che tu dicevi 
di no per pregiudizio per timidezza peruna 
falsa morale, ma lo sono un buon amitoree 
ho saputo trasformare la violenza in piacere 
anche per te Un modo dì confermare la ca­
pacità di prestazione sessuale cheoggil uo-

PERSONALE 
La violenza 
dell'uomo 

è nel potere 

di Anna Del Bo Soffino 

mo pone tra i propri obicttivi di riuscita di 
fron te a se stesso 

E veniamo all'altro terreno ambiguo, In­
fido, dtila seduto vita di lei La ragazza si 
accomodai a i capelli con le mani, e alzava e 
abbassava (di poco) lo zip della blusa Ha 
anche accettato un sorso di whisky Tutti 
segni interpretati come «consensi» o «inviti» 
Siamo nel campo del messaggio non verba­
le, queho del gesti, che i giovani carabinieri 
hanno tolto come messaggi di seduzione E 
sesi foi.se trattato di tutt altro7 E verosimi­

le, Infatti, che una ragazza, dapprima trat­
tata con prepotenza, costretta a seguire l tre 
uomini In caserma, Interrogata con durez­
za, abbia colto le successive conversazioni, 
svoltesi In toni ptu amichevoli, e l'offerta di 
bere qualcosa, come un passaggio dal rap­
porto di forza a un rapporto di scambio In 
fondo, queste quattro persone hanno pres­
sappoco la stessa età, appartengono alla 
stessa generazione giovanile che ha visto 
maschi e femmine studiare insieme sugli 
stessi banchi di scuola, partecipare aiie 

stesse manifestazioni di piazza, partire per 
viaggi e campeggi, gareggiare nelle palestre 
e sul campi sportivi Una generazione che 
ha conosciuto un clima cameratesco, do\c 
la differenza sessuale verma spesso accan­
tonata In nome della solidarietà gio\amle 
E qui giocano le disparita culturali tra ma-
schlolatino e giocane donna inglese questa 
abituata certo a far prevalere la fiducia nel­
la parità e nello scambio tragio\anldi sesso 
diverso, gli altri a far prevalere la logica del 
possesso delle donne In nome di un gallismo 
ancora vigente 

E cosi, questi tre si sono illusi che II potere 
di cui godevano, da carabinieri sconfinas­
se, all'Improvviso, ncìlavventura rsscre 
per un momento Goldfmger che si può fare 
tutte le sbarbine che vuole E dt\cntare in­
sieme anche 007, che le sbarbine le fi Inna­
morare con 11 suo Irresistibile se\ippeil 
Sogni maschili7 Infatti Afa una domi i non 
sa mal, quando sta fra gli uomini, lino a che 

punto st trova tra amici e rom n "ni n fri 
cittadini che godono di pari dini > < nudo 
invece entra all'improvviso m / n i H rio l,% 
ventata infida del maschthsr -> i , r Utto 
re Quando il principile sLi eh uni 
previstaprestaUont di lavoro < i i imìo iti-
vece e ittore di molestie SC^M I Ì I t ofpe 
del proprio potere dì dt terròm in i < ir^i 
ra di lei Quando in una rtui a. r il •, i i\i 
rerc viene ascoltato peri hi t u ' i v~ 
da tracce le si dà sparlo m I " < M < * f nere 
da lei qualcos'altro E cosi t t n " i , n r t 
sempre il muso duro, a si in > ' •*, n \ , u 
a giocare d abilita per potersi st ; f t t nrf 
indietro 

E tutto questo continuerà firn >t li uo­
mini non capiranno che Um i i h -j 
mini/e é autentico quando nel \ r , , 
1 uno che l'altra sono pari t \i t i«i 
se io e pneere, t montoni t N r / for­
che cosi vogliono e /ialino d *. ai ftn 
Entrambi 

C l w q AL 26 FEBBRAIO DAI CONCESS/QNARt 
r, V " i S h ' o i O W.. mpsii i i a 1 l l l 8 

SBUCA UN AFFARE DOPO l'ALTROT) 
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